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ammaestramento intﬂrnu aledmpito,
che spettd in cérte’ solenni’ Gecasioni.

alla rapprésentarza nazinnala, glando -

cind sono'in gioco i granﬂi interessi,
sip di politica mﬁrnn ‘sfa di
esteray che qﬁﬁl!a répgreséﬂ

| in'obbligo ai tutelare.

Dopo 'Ia chiusura del cnngl"esw ‘i

Berlino, o 'dacclis fu'notd! 18’ coniVeri- .

zione' ang!ﬂsturﬂa gl ‘avversari ‘dél
gabinetto mon '16 hanne lasciato -:lnr-
mire un! ora, sugl allor’ ¢h?essi cre-
dono male acquistats. Tals contegno
3 invero dbgno di miglior cmiﬂa pér-
¢hé, secondo noi, la pelitiea ' Bek-
consffeld ha riprigtinato F"Inghﬂterm
nel suo antico prestigio, 6 le ha Té-
stituito il posto, che ‘¥6 compete ‘nel
mondo. W icerto tuttavia,che quando
an partitoirinunzia) per un témpo in-
determingto, ‘al contyollo degll “atti
governativi, 'non & pin degno’ di es-
sere annoverato fra i partiti ‘vera-
mente costituzionali, e perdé ogni at-
tltuﬂinﬂ & riprendersiun’ altra” mlia

1 Sottoila eonsidoradione de

tuziomm& Gladstone ‘ed . Haghmpt on, |

LOmMeE: ﬂapiﬂaf@eﬁ’ﬂppamgiﬂm sdem-

pieno lodevelmetite ' all’ uffteio 'toro :
pocdato cha' non’ 'abhigns’ sobMe’ fer
bersaglio dei loro attacchi’ quﬁ}c‘hﬂ

pusio L pi *nﬂnerahile Bhﬂ nﬂn sia |

quello della sud potitica v
guale, voplia 0 'non vﬂglia. " diven-

tata’ da poco in gua popolars | pnbﬁﬁué 1

tutta 1a gran mased'deg)’ inglesi. Hay
tington, iche voleva falcidiare sul ‘cres
dito suppletorio/ per “le 'spese 'della
‘guerra; finl per perders cemplein~

mente 1a parbita,’ e 14 Camers votd

infutli il credito, nelllimportars della
spmma richiesta dal mmrﬁtera, per ac-
ﬂlamaﬁiorla. k |

5+

- Le nntnz;ﬁ a‘xaﬂa Bnania Hﬂl‘lﬂ nls}uantﬂ»

1

RET L S
1 [

o 1 B . i
w .
E firii M =it [ = I-.'-I- =
t e B ol | i L5 Y 3 ! a

T ol

[t _—1.--5.: T e ""T"'""'"

\APPENDICE . (20)
dﬁl Gwmale dt Padnm

R R R B A

} Rossi ei Neri

3). S

 ANTON GIULTO BARRILI |

Manca a malta donne guesto fenvo |
dei colori, che' pure & necessario a |
metiere in rilieve la bellezza, Certe
si pensano di aver fatio miracoli,
quando siano state ¢ prime a portare
i ocplori che la moda invia da Parigi,
€ non sembrane accorgersi che guella

dei colori- & una scienza, sulla quale |

e’ bisﬂgna sndare di mnltn, @ pitt assai
che sulla fisica, o' sulla matematica.

V’ hanno, a cagion d’ esempio, eerte |-
ﬁ;ﬂndﬁ le quali st vesiono di rpsso e

non. sanno quel che $i facciano, co-
me dice beuissimn il testo latino.

Non & anit no nostro di sclovinar qpm1i
quello ¢he sappiamo.

al lﬁttﬂri tu
mtm;np 8, quasta grave materia. Di-
renio soltanto, a titolo di saggio, che
alla bionda s’ adatte il verde o il ci-
loatro, come alla brupa il turchine o

il grigio perlato. V' hanno poi i colori

per le donne alte, e guelli per le donne

di mezzana statura; studio grave e
d;ﬂimle per la bellezza che intende 86 |
Et&m, 4

B futto cﬁtesto pel pumera all'umnﬂl

Proprista letteraria dei fratelli Trm;.

sfavorevoli aHﬂ E}paraamni gnermcha

r- ala‘mﬁla, secondo 1 quali pﬂz"&rebbﬂ
- ‘che le tr ﬂppﬂ dei gﬂnemla Piﬂhppw

* gfamzmne |

gﬁ]itlﬂa: 1
nza & |

P

&g amo Z’fﬂ.ﬂﬂ. 1 pompieri senza. puntn
ﬂmuguironﬂ Ja, deifa cavaiina, |

nl},, prB&Egulmu ln griﬂn n gh urli

far la tara sopra quel dispacci di fonte'

vic, 8 {rovassero a mal pmtltﬂ Noi
Bl‘ﬂﬂlﬂmﬂ {:ha u sm. 111 Liﬂ mﬁlta e&m

L’ Austri m, ﬂhﬁ ha t"entn e%ﬂat}a :ul
abbraceiare il partite della occmpa-
pazione, non 8l lascierd certo cdgliere
aly’ impﬂnﬂah quandﬂ mai ¥ onore!

daﬂa ‘H]"‘I. bandlma El trovasse ﬂﬂﬁ]ﬁ?]‘ﬂ*

mie‘-‘-’sﬂ ;)
Sl

In! Franﬂiﬁ ﬁi v infervorando il 1a- |
wﬂn per'le elezioni senatoriali’ cha
‘avranno luoga fra pochi mesi'T con-
gervatori . aveano costituito un 'Co-
mitato' elettorale, ma si dovette scio- |
gliere in cauba''dell? assoltita’ c{mtrﬁ-
rietd, che'le: Iﬂm mplmzmm ﬁﬁﬁf:i-—*

vano dovanquel’ (MY TROMRITGG R |

100i° 715 senatori ﬁr nuﬂra nomina &
pm‘onbﬂa che ancheé'il’ Senato entri |
nell’ orbitds 'delle  iden ' vepubblicane,

e Gl

bﬂsm § paoloti'y).loh vio

per farne ¥ ésperimentoy o ¢
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| emanato. daliOircolo, Mazzini, inforno
Leggmmn nai !:’ﬂ?‘;’l’ ?'E:F"E Mermﬁm#,

in data di Ganﬂva, b

I%i sera snlla, pmzzn Iibntanﬁ Mu—
ma, ‘menire la fnnfara dai pﬂmpfél‘f i

at?va por eseguire la. cavatina del-
E:ﬁm, 81 ﬂ@;rtpno alcuna voci di vo-

-bra superfiig: g

e

nha venna dai fautml del)’ inno ac-
| ‘golta con ﬂﬂﬁhl i quali furono presto
soffocati dagli, applﬁu‘*l della  parie |
assennata del pubblice, (id malgrado,
"1 sedicenti dimostranti (che avevano |
| preso. posizione alle ﬁhﬂﬂw dei vicoli
ed erano pochi in. numero, e per 1a
maggior parte ragazai da 12 a 18 an-

ro dimissioni?
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Il re dﬂl creatﬂ ‘ha I’aria di non av-
vedersi neppure di tutii questi trman-
I"gi svariati che gl ¢i fanno.

A proposito di colori, lasciatech ihr&
una cosa che ¢f viene in mente or
| ora: Abbiame trovato che Eva, la no-
stra primu madre, era bionda; e in-
dovinate i1 perchd? Pércﬁé'n&n 1o
parve disdicevole ornarsi di fgglie, o
perchd il verde non s’ addice che alle
bionde. Se la prima di tuite le donne
‘fosse stata &i eapel nero, credete voi
che si sarebbe arrisicata a vestirsi di
| verde Mal no; ella si qarehha pint-
11 tosto rassegnata a rimanere 1al gquale
| era uscita dalle mam d{él Djo crea-
| tore.

‘&mmn dunquﬂ entratr nel salotto
verde, o non ci ha neppur visti da)
. vano di nn nscio socchinsp, o dal bneo
di una toppa, la vispa Ceechina, una
cameriera che sa tutto, che vede tutto,
Vero H‘]l]]lﬁh‘ﬂ dﬂg]i affart 1nterni in
gonnelia di lana, a scacehi rossi e
neri, e grembiale di seta.

Invisibili come un eroe di poema
épico, a cui wn Nume henigno ha con-
cesso 'accappatoio di una nuvela, pos-
siamo guardare a nosiro hell” agio Ia
bionda contessa, che & appuntesidraiata
sul piccolo sofd, daccanto alla finestra,
con una tavoletta di lacca pesta I
presso, che la mano dedla signora possa
glangervi senza incomodo, a scegliere
tm una rassegna letleraria di Pran-
cm, due giornali di foggie donnesche,
uno di pnlllma @ un volume dl Leo-
purdl

11 qual volume, sia detinn q;mlnﬂp,
em squadernato sulla tavoletta, o pa-
Teva stare a bocca aperta per 1a me-
ravighia dcl timmf-i in quella com-
pagnia.

nia. il pmmﬂ hacio d.l E]vir?

a voi, prplibntl lettori.

contessa Matilde pensava che erang

tardato molto a giungere.

venuia ﬂﬂl signor Lorénzo Salvani.

Vesecuzioneldell’ Atléa credetterohons)
aitirarsi. T dimostrantis§li 'seguireno
sine al. Palazzo munoicipald, quindi si
recarono: in’ Piazag Nuovay davanti aL
Palazzo: Dneale ¢ al Palagzo &I‘ﬁi?ﬂﬂi zionale 3,5 Lo 4 O
‘scovile, illuminato penila. festd: dﬂllag
‘Madonina del Soccorso, dove un ﬁm-_ lhlif'am; i qualilabbiano avute antece-
| xiongrio'di P. 8. 11 invitd & seiogliorsi, 1
il che fecero tosto; aleuniperd si re-|
cayond'in' Galleria Mﬁﬁhini‘ a chiaderol
Tasecuzione dell”>ithe ' ap mﬂﬂﬁfmﬂr
idella Birrarin Zolesi Asdecondati nella
Woro domanda; slostislesro guindialle;
‘gida di maf“q'ﬁzwh e Triesle ¢ db-;
% L .-‘

““Non' vogliamo!'dard! & questo abmﬂn{ 210, palenig ind
dl dimostraziong miggiors importania’l

L-di quela ‘ehetveatnentes non abbig | H:-;* pﬂﬂuuiatmﬁahg%ﬂappugg’i&ndn an: (Mi-
ivuto 3 eoltante 'ei domandiamo dove m nistero, ﬂhﬁ nm; Sente dignitd 'diisd E

.audr& a finire ke il'Governo “fion preﬁ-= .dellas naﬁi&ﬁ&ﬁﬁ#l canoc:sventars e ca- I ) rbintl t} B. 1,280, i‘x‘aieﬂh Ft}rh.'

-de un'attitoding pihenévpion. A quaﬂ; tunniara gli iﬁ‘irmtﬂri ﬂi 511'11111 mani- L. 60029 Minisdaleht Mnriﬁ L, 2505Ls |
st® modo, ottoo diedi vagazzi ai quallt fﬂatuzinnh S -

Satteral i\ ca priccio di schiamazzare in

ptrhbﬁﬁa ‘getteranno’ impuneraonte Ja gftﬂ diipiacere di wna famiglia vé- L. 200.—; Pompei Antonio L D27 ISR
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T | Vi dgs b \ Nu,n ia p }10.;(1’ mter&saﬂ, ﬂlﬂﬂ 1 F}i
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Abbiamo detto c¢he puardava in aria,
seguendn il corso de’ suol pensamenti,
e questi poiremo anche dirveli, La

le dodici e mezzo, e che seguendo 1a.
consuetudine delle visite, I'ignoto ed
aspettato Lorenzo Salvani non aweh‘ba

'E infaiti, Ia mezz’ ora" dopo’il me-
riggio era passata di poco, che un gio- |
vanotto chiuso in una specie di palan-
‘drano che portava allora il nome ai
Raglan, commetteva i suoi stivali'in-
verniciatl su per la salita della pa-—i
lazzina. Giunto lassu, detto il suo no-
me, e gettato il raglan sulle braceia
del servitore, sall neli’anticamera che
il ‘lettore conosce. Lo stesso servitore,
passatogli innanzi, @ alzata la portiera
‘del salotlo, annunzio alla contessa la

~ Fatelo enfrare! disse ella con
una voce che nol non chiameremo 'ar-
gentina, 'a cagione dell’abuso cha si

¢

-al ' quale ‘ed in ispagio pby | gk ultimi;
guatiro paragraﬁ ngui cnmrrﬁenta sem |

Aot e Ao i ji

17 assemblea . dﬂl ﬂi;mala Gmaappa
‘Mazgzini, ‘udita la. relazione del 8U0
rappresentante nel Camitato dali’ffat&z
¢rredenta, ciroa. i motivi'che spinsera
il patriota Stefano Canziofe i membri
delComitato stessola rassegnare, le. 10- :

Approva 1V operato llfﬂ Sﬂﬂ ra.pprﬂ- |
“ficazione ‘ed Eﬂﬂlﬂplﬂ’, pubblmhlamﬂ il

Visto 'ordine del giorno votato dal- '
1'Assemblea dei rapprenent'mm di 48
Agsociazioni confederate, 'si asBocia
completamente a quell’ordine del gior-

La contessa Matihla non Iﬂggmrﬂ ﬂ;p— é Fattn oramai di epftatt '-‘ﬂﬂﬂghﬂntl
punto pqchl mnmentl innanzi. aveva
‘deposto il libro, aperto alla pagm& di -
-{‘Jnnaalvn a_cul consola la tx 15139 ag,ﬂ—
Col capo
‘arrovesciato sulla soffice spalliera ton- *
deggiante del sofd, gli occhi aperti a
roezzo che guardavano in alto, seguen- *
do il corso de’ snoi pensamenti, una
mano raccolta al seno |’ altra molle-

mente abbandonata lunghesso le pm-r* loro gema]ﬂ disinvoltura, in quulla chio amico, vi stringa la mano, in
ghe diuna veste di color pavonazzo,

siretta alla vita e siretta al collo, do-~ | diargli il segreto di quelle frasi schiet-
v!era terminata: da una gorgiersita a : te. di que’pensieri qempl'icr e delicati, |

canroncini insaldati, I’ avresie deita che solo il cuore pud educare nei sum quella cortesie, a quella stretia di ma-
una hella figura di Wandyck, spic- tepidarii.
‘catasi dalla sua tela, e diventata di

carne, d’osea & di seta; per far grazia

IH}, :f&f yoii ‘eheil Cﬂmitatn Blﬁﬁn dai
degli austro- ungherear conviens pEi"-b Lper medo Ehne i polipier: i peco; xlu;m* sodalizi: ‘repubblicani’ ‘genovesi, o con-

dermato dal popolo nel solénne Cummn
| tenuto ik glorno 21 Tuglio py p;,. ritibil
Ye! proprié dintissioni ‘e Jdvori concor-

10, a:fap siodi porre'in’ atto aﬂl}emtn

‘zione in Verona di un Muuumm}tn alla |
‘gloriosa memoria di’ Villorio Ema-

“per la 'prima volta., Perd di sovente

g

' prima pﬂstura fino al ‘comparire di Lo-
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1* Ttatia, |
“Munieipid ' ai’ Verona Ti.' 10; {}GGF—-,.,}:
Cﬂnélglin Pi m.rimiia}e ];. 10,000,454

de al C{}Hl]}lmﬁntﬂ dEl Irrﬂgmmmd, na- Cossa di'Rigpatmid’'L. Tﬂ{‘l{}

caﬁamia di' Agricoltara’ L. 1, U{] W .
Bociefd di Relle Arti L EG‘{}*‘ Snr«"

B} aa'ugum EHB qualli fra i rapube- e
“cletd dﬂl Clib 1. 8004 di:'iaﬁ%il&t-,

-dentj idivergenze fra lore; ‘didno. il

ciazioni varie L. 800,— Dttantﬂépi'
Comunidella PPovinela ﬂﬂﬁcﬂrsem per_
L 8.500.-—. |
Y L bbb!az‘ibni‘pﬁmiﬂ d&i mﬁﬁdmi'
mhmnntarnntr finora 'a’ 1,744 00021 5
duille! tIuah T6!'ptut ‘Hotabili 'sofio 16 aa-i
guenti cav. ‘Cegars Trerm L 1 000, —

Pouhi Francéfes L 1,000~
Alessandri 1..1300,— 3 Bun‘i Gi’nv B.
L. 200,35 ﬁﬁ‘mu?mni "Giulfo 1. /400

_Invita i1 valorose cittaﬂm{} 'Htﬂfann
ﬂﬂn?it} degno:presidente  del Comita-

1 aﬁﬁrmazmni,j,prﬂcla mate nel Comi-

‘@nolente laimonaichial ||
ﬁiqprem I glornalismo: ¢ gl gp_

‘Milani’ Albaﬁn L1150, Puttd LG

H
saflerniai che non sarannd tﬂham la 1 poldo’ T, 20004%; P&rtn!nppl “Antonio
i

proviucié irredenta ;.

'L 260.~~; pin” 55 famiglie’ diedero

. Dichiara infine di non aver naasuna 1.0 100 par cadaina; ciod complessivde ~

_fﬂde neghi. womini del Parlamento che j meutﬁ L. 5,500, =3 qumdi seguono }e

oggi tacdiano o cercanq. di m::eppar& foerte nferioritaTia T 100, L1044} 4t
Ia volontd (della nagione. |

Genn va, 1°'agosto 1878, ha riunito ﬂnora un fondo di 1., 78, 3&0

— R R —— . = g I"--- 'i-
i v R B =, e 1"

| I Ty turnoir m‘n A e G‘ﬂm ntara valando, vo-
vmmnrm . B., "UETTA GIUSLHPE; ‘nire’prest Ei}a*: %!uh iesécuzmna, {
GALIHJI G. B.: 'ha’ faito un EFbﬂIfdﬂ appelln ai cittde
i el dim per raggmngarﬁ la somma di

.*-i'_-l."": &

L 100,000,~ ¢on la (uale proponesi
f*xre opara degna 'di queélla patriotica
Cittd e 'del Granﬁe Re @ delia nunva.
dra nazionale italiapa.” ' i
Daremoin seguito notizia dai risul- |

( NORP A Vl* B.[

e i e ey —

NA

A 'itolo' a1 ‘onore del generoso pa- |
triotismo dei Verouesi, e ad altrui edi |

|

tenneéro in Venézia''e'in’ Rovigo nelle '
| quali Cittd sorgeranno monumenti ar- |
tistici ‘decorosissimi alla memoria del
grande Re 0 dﬁl rﬁﬂrgimﬁntﬂ ltéhaﬂﬂ

risultato ottenuto a tutio 1 lughn p.
p. dalla colletta ciftadina per 1a ere-
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bra che la slgnmm 6 altre pﬂt‘qﬂnﬁ
‘A Lorenzo it ¢uore balzava in petto 1 “¢Ho sono con lei, 14 if capo alila sala,
dnvwrﬂ, & non' gin | per far servizio _abbiano a notare che siete uno shi- |

alla rima, comé ned melodrammi. 1 }ang{), came Tlrtan, 0, come E'snpu di |
giovine ‘aveva affrontato ogni maniera F rigia.’

1 mﬂﬂﬂwiﬁi anchs ncma wbhlieaﬁ mn- pl rnstituimnm

‘nuele II ]ihﬂt'aifﬁ’rﬁ é ﬁnlﬁcatnre ﬂrﬂ* !

Candra 'di” Cdmmétﬁu Ly i B Dﬂﬁm--‘: .
Aﬁ- -

teraria 1i0 400/—'4 Uﬂﬂﬂlglln del’ Prn-_ f‘
buon esempio di tenersi in’ disparte, 1 curatori’e Awnmh I '?ﬂﬂ *q‘“fi‘i‘:ﬂ*' ;
gaivopliono che il.davoio: prucﬂds e~
rio. ed-eflcace ;|

"fmtelly |

“mente prima’ ﬂi
| 'parﬁcnhi mesi

' Con’ patrioties’ s'ﬁentana!té. Vérotia {

tati cont‘ﬂrtanti che simili collette ot- !

di I‘ermnh ma ‘era pur sempre timido ‘ - Signm‘e, dlSEE Ia mntessa al gm-‘*

e JL".:._: Tl 4

o R

' NOTTZ ﬂ? i;gumi &“‘FE
| ROMA 7L Dirsite! doutiana un
rfntewﬂa arti{:al{}“hulla n‘lag?at?aituf’a

italiana : pagsa in’ msségna gli iﬂc‘j -
vonfenti ﬂell‘a‘ftuale oridinamento

| diziario) e Ne invoes’ uh‘i ﬂf&r’iﬁa fpru—

I'uuda

TGRINO ’7 M o Il ‘Ta, '(’J’mbertﬂ
quanto’ assicurand i ernali d’ ﬂltnﬂ

. 'citta, dt}pﬂi aver sic(f{}mpa hato ' la Re—

gina a Venezia, e di aver fatfa’ un‘a
bréve dimora a Monza, rifﬁmeré. col

. Prineipe Amﬁﬂaﬂ a 'I‘nt*ma, 1.&1*:—30 ﬂ.
_f}fm dt agﬂﬁfa ave si Ibrmarzi
i glorni. Andrﬁ ‘osciaad

‘grandi manovre militarl.”"

al‘ﬂuni

Tcrrmﬂ ﬂ&rd haﬂ gr{ua al : %a
delld 'sua visita nha 18" fard ' 1111{1'%'&-

a‘lmnﬁﬁnur‘sé}lﬂ pél"

r"wargfmenm
NAPOLI, 6. — I‘ﬁl:‘i m ttina ﬂic‘é

il Puﬁgﬂ!ﬂ §i'a tﬂnut'ﬂ la Ti qui?mnﬂ
"di una’ dif quetle "dfinos ‘t‘ffaildhf auaue-
‘duitési'per pili glﬂrm di ra?ﬁta gh Seorsi
‘mesi, e che: pur tﬁipi;a Hon ebberq e

non’ potrdnno’ mﬁi avere neaéul‘l pra—
‘oo rigalthth; " ORI Ol

_Versn 1e. ore 8, un huon numﬁrn Hl

imurafm si sm‘lﬂ r&aﬂi‘}}ﬁ ﬁrasaﬂ
lﬂ iazzd 'Dante; & “]:;Fe&ciﬁtf da un

grbsﬂﬁ Siftellone. pm*tanté 13 serittal;
“@‘ﬁamaﬁm Lwam} PER vwmma: LIBE
RiMFTE E NON MORIRE D

‘nh* B i imﬂ“l'i ‘I“lﬂu 1

Qu&lcunn ha téntatﬂ di- emettara
qualehe gridgyma, invitati dalla forza
pubblica a sclogliersi, i dimostranti
~hanno-imm erdmtamﬁﬁte 913!33611:0 a qua-
‘sta ingiunzione, senza ¢he' ‘si avasSe
2 'deplorarare alcun disordine.”
'PALERMO, 5. — Nell’4 m‘ico czez
Popoio di Palermo si legge:

Teri presso la Gﬂrtﬁ A"Assise straor-
dinaria, mentre il cancelliore asami-
‘mavd ‘curiosamente la pistola del bri-
gants Sajeva, questa gli aaplnﬁeva tra
le mani e la palla dopo avere sfiorato
i capelli del presidente cav. Cardone,

P

o e

fatto a quel modo, & in q;uqll ga,tmn-
' sfora ci avr ebbs ‘trovato. piti (g lintes-
senza di violette, che arcano profumo
di'donna gentile, Ma che farcl oramit
Sapeva di molte cose, e pativa difetto
di quella esperienza che: e defta vol-

ceme un adolescénte, quando si tro- | yane, come fu giunto vicino a lei, ho | gare, ma che 'in fin dei'contii & pri-

vava al cospetto di una donna, veduta ardito chiamarvi da me, come si usa
.avrebbe invidiato a certi zerbinottila K perd giusto che, come ad un vec-

guisa che essi avrebbero potuto invi- | quelia che vi ringrazio della vostra
sollecitudine.
. Che cosa rigpose Lorenzo Salvani a

][ 0o e a quel Inngn gorriso che accom-
g Pure, e’ hisegnava farsi innanzi, e paghava gh atti e le parole ¥ Qualche
quantungue il cuore battesse i ‘mcnn-} cosa egli balbetid di_certo; ma nd
| di doppii, Lorenzo entro nel salotto, ella I’ intese, né egli avrebbe saputo
timlﬂo, 1mpacnmiﬂ ma con la fronte rlpﬁtarﬂ. Gﬂtesto ayviene pur sempre
alta. 11 verde di_quel salofto gl ferri mei primi incontri, ed ogouno dei no-
1o ﬁguardn il viso di quella hmndn stri lettori lo sapra per sua particos
creatura sedunta lo abbacind. | [Iara esperienza. .

Lia contesea era rimasta nella sua |  Comunque. Bia, ;qnn & qul 11 c-aau
di stare a ceycare ¢he COs8, avﬁsse

ﬂimestmamanta con un vecchio amico. |

il

renzo sulla soglin ; ma, vedutolo ap- | ﬂaﬁﬂ Egh strinse, o piuttosto si la-
pena, con sapleutﬂ magistero aveva " scid stringere la manae dalla contessa,

come per accennargh la via che e- chﬁ la. signora gli offriva su .d’ una
gli aveva. a tﬂnem per giungere a. sedia & bracciunoli, accanto. al;soffa,
lei, | | Quella atmosfera (se.la; donna & un

S

solleyata 1a testa e sporgeva la mano arrossi un pochino e prese il posto |

11 salotto di una hella slgnura che . corpo. celeste, Imrehé non avrebh'ella
pon si & mai veduta, a cui non si & .pure la sua atmosfera? ) guella at-
mai parlatg, & iﬂfattl come una Jup: | mosfera, pregna di tutti i profumi

ga strada, anzi come una distesa ﬂj della bellezza, lo ayeva mﬂhhrmto.

. mare, $u cul. ¢'d grande hisogno. della |  Ahimé, povero uomo ? Egli & sem-
bussola,. &d. anche allorquando si vede pr'e cos che tu cominei i tuol romanzi,;
il porto, hisugna stndjare il modo di senza sapere dove ti condurra la ca-
.glungervi, senza dar nelle secche, | E tastrofe. .

in que’ momenti,: come Vi par hmgo Cionondimeno, ge Lﬂr&nm :}alvam
e digagevole il cammino ! Le, gﬂmba avesse vissutd un po’meno tra i libri
impacciate pon mutano i passi cost e alguanto di pin nel consorzio dei

spediti .come Ji vorreste voi, 8 vi sem-  vivi, egli non sarebbe rimasto sopraf-

vilegio di pochi, i quati‘hanng malto
vissutn e sofferto. Molti sembrano a-

-

6@‘ W‘ﬁ‘ :p.. .

verla,. ma non. & che il frutic gramo

| di una tarda fantasia e di un cuore
di sughero ; ora, se questa s’ha a dire
esperienza, noi rassegniamo il titolo
onorifico di animali ragionevoli.

Era quello per Lorenzo Salvani 1l

primo segno, il barlume de’ suoi pri-
mi ardori per una donna vera. Egli
non aveva fino a quel punto messo
il suo euore fuor ehe in quelliamori
di ‘sedici anni, cosi candidi, cosi va-

‘mai udita la voce; che si vede soltanto
per le vio a ﬂlpm‘ti} ¢ nemmeny tutti
1 giorni ; della quala 8i vorebhe :es-

sere caalglia.m, entrare in dll‘lIIEBtl['JlﬂZ-
,za. coi parentl, e flnanco, Dio ci per-

doni, col ciabattino che la adorna il
pnrtnna di casa; e alla quale cionon-

dimanco non si 5&:11:3 la fiera bramo-
sia di stringere la'persona tra‘le brac-

‘cia, per ricevere la scossa elatrma di
l}‘llﬂl condensatore maraviglioso,’

Siffatti amori giovanili & voce che
durine di pitt mella imemoria ‘dell’uo-

mo: Perché Pemhé dice taluno, e’ so-
no puri d'ogni aﬂettu materiale. Per-

.ché diciamo noi, sono 1 primi segni

di vita del cuore; parc}n} le prime

sensazioni non si t:a.ncaﬂaua And&te
a dimorare in una citta, e saprate piu

tardi a untino quellﬂ che avete fatto
al'di dell’ arrivo, né scorderete mai

il primo viso (’ uomo che vi ha dato
negli occhi, sebbene fosse il viso di

uno scioeeo, (‘C’ammtm}

- porosi, per una donna di cufl non s’¢



® mEFT L o
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iy

i : e ffglazmp

o jutarrﬂbl}e

ultimi dfféb}pi‘
fucilato, cnli‘lmperatﬁre, il 19 Inghm
( f&p o

R VT At U P I _. -

Fl ar = .
i ] . g 1
i i _-__h=l_ e S

%ﬂ dava a confice 1

legno che sta a
presidente,  f G

~ eolla sua t‘&miglia, della ﬂ-ignora ai

‘Miramon, vedova dell'antico presi-
dente della Repubblica del Messico,
«.che nel 1858 dovette rifuggiarsi in |
Xuropa o che Massimiliano Mﬂm o«
winato gran maresciallo. _,

Il gererale Mwamﬁn fa ho g.l.'

| Queretaro,,

1366 AR l'[" g 1 EREET 10
La vedova eramﬂn riceye, dipﬂi
una pensione, dall’ imperatore d’ Al
stria.
GERMJ!&NI:&, 4, — Pare clie d bagm

. di Teplitz g iovino molto alla salute

dﬂli’nnpa}*atom Guglielmeo ; un  felo-
w'g’r'a.lrm:tm ai giornali tedeschi dice.che |

Taugusto ferito fa rapidi, progressi

n '{ rja?aequlstar fnrgﬂ. nella mano, de-
l L ed. ha pﬂtu 0 giﬁt Scrwem ﬂella
*pamia leggibili.

“=r B8 devesi prestar fedg ad. uq to- 2

kllagrﬁ'mma. da Berlino al quwaﬂ il
Nobilmg ayrebha attentato alla fpro-
pyia vita Q;mnda il custode e Vlin-
fgrmwr&a —lﬁmh caqtthiavaun la fascia-

4 tura a]la ta&f@ al hﬂﬁl“ﬂgr questi a-

. b o u'b fu n paio diifurbim che fii
vre bo 1 4l “1 03, apadp., seguita poi daxuu as*altq, ;ra |

fﬂervivanp per Ia . fasciatura.. 1t Koch
‘uscito dalla }.gﬂﬁdellﬁmputgta sareb- |-
‘l’:ﬂal gg;cgrta cﬁa gl mancavano. Ie |
'farbgﬂf e rm{;rendu I Eella vide. che
I"if 1I’Q\'::url:}ih,;11:;: aveva, gié, caraatia di ta-
' i’iarai ia vena del polso, dalla, quale |
| xva del sangue, 11 ‘Nobiling, dichiard |
'F}n e ﬁvre{ba gl;t t@ntatﬁ di, uceidersi
‘se il K non lo,avesse  guardato a
vista N biupg & pta,tp incatenato.

AU&TEE A-UNGHERIA, b, — Sulle
litmhﬂ ghe, abbaro, Jnogo, 2
Post laggiamu quantn segne nﬁll’Aﬁaﬂ-

}biait i /

4L

S 1;4& g}f. “Qlin;@;g.miiﬂmtaj, nai ‘i~
me ora: e’, p}f}ﬂiﬂp il, qt;uvnuen non
ﬁﬂstat{} g:;anﬁ;ﬁsimo Le comunicazion)
_nei pressi deght n fﬂm slottorali, sono
Ivi ﬁonq sahﬁpmta 40, 0 50

Jaradtadinfantavia e cirea; 20 di |-

gava.ﬂeua che formano un. cOraons |

atjﬂuﬂhé ﬂntl mﬂ qﬂlt{l, gh aletturi
N@i pressi liﬁll‘uﬁ'nﬁiﬂ stioraie. ogni §
p:;;rtltﬂ ha il suo quartier. generale.
AIn qu egti puntl vi 6 molto mavimenio.

Lo carg}que Vengonu a_prendere con- |
: tmuamﬂnte gli Elﬁttﬂ‘l"h;l servi distri-
- hmscuna d}segui [gmruah, fﬂg]:l VO~

lanti e rltrattl deg; candidati, ,Natu-

r,;lmanta 8 que&te Scene elettnrah |

5 o T

_agsistono, moltissime, donne e hambiai.

(Llaspatto 6 molto piftoresco, La par- |
_tecipazione alle elezioni & molto  mi- |

_nore, :;‘i}e I;Egli uQm preeeﬁenm

coﬁﬁw D AN

R.-,?caam, G -:;rms!n

V* hﬂ mrmnessﬂ Gt informarvi  del-
1" accademia di scherma datast que-*

- sta sera/mella gala dal-Ragia.-Stabili-
~mento, :diretto dal brave Visentim,
-&d eccomi pronto a spddisfare 'al mio
(dpbito 5 splo mi spiace di non potermi
westendere  quanto. avrei desiderato,
parché; lo rdico  subjto, la serata di |-
cieri! seiriusel:soddisfacentissima sotto

il rigpetto.artistico, non si-puo..af-
fermare abbia sortito uguale fortuna

dalilato’ del cuncnnsa, Ghﬁ fu asﬂai-

anﬁran . - |
~ Pino da. luuedi matﬁna giungeva

;r_-fr_a. noi I’ egregio. maestro . Cesarano

accompagnato da alcuni: suoi  allisvi

4@ fu. accolto generalmente dal pitt lu-
< singhiero favora. Voler. cercare poi.|
16’ cause per le quali ‘la bella‘ aceo-
‘ghenza onde fu salutato 1’ arrive dei
“bravi nostri tiratori nﬂn Ebbﬁ la smu.
" conferma nel’ pieno successo' (sempra
_"__;da parte del pubblico) dell’ accademia,
_Eﬂrebhﬂ 10 stesso che narrare una b
gserie di ragmm pit ;0 meno, futili,; o, }

per, dirla piti francamente, di pette-
golezzi, \inevitabili del resto in questi

. paesl e in questa stagione — affatto
_i._aa_tranei pero al signori Oesarano e
~compagni, ie gunaliy o1 gualiji come |

magtio vi''piace, indirettamente offes

VO 88S6ro tantu pit gmmtﬂ in quﬂ,ntu
che ﬂlmﬂl gceasioni non si pres&ntanﬂ
CO$1 8Pesso.

Qualeuno sospetterd che i mmi ap-
prezzamenii su tal proposito sieno
dettati da parzialitd, o almeno sem-
«rino  ginstl a me, che posso avere
un gusto speciale per un’arte nobi-

A -,,ﬂ‘%;
ﬁiﬁ.,..ﬁﬂ -n

rETer,

Sero ir qualche modo rmpattahlli per {
Sone venute qui appositaniente’ per |
_oﬂ*lira un divertimento, il fuale. dos |

e

.'sto il cnnfmn’m tra 1’ afﬂuaﬁ—
z& ordiparia - anche quando sf

L b, mﬁ

| assessore b, B

paga un viglietto 4’ ingresso — delle |

nostre signore e signori nella sala

dallo stabilimento suddetto, rallegrata

faribognd giorno:da un concerto perma-
oIt Enﬁn‘t& di cinque professori di’ Milano,
{o Hcarﬂﬁ concorso’ di feri’ Kera —

|6 Ee;;m urmiu, non rwnltﬂ a danno
dsi: sighori dilettanti . quasto con-

 fronto, dico — per quantosians odio- |

si 1'confrontt — Sembra venire in'ap-
poggio delle mie asserzioni.

Tang il cielo sereno, di. quaata. bea‘ha*
%ﬂlﬂ. vita; ma dovete. sapere che. q

pgni gmrnﬂ

méifo, ameno il sno soggiorno; natus
rale. guindi che -chi vq.ﬂtmf,}ra senta

BLARRG 16} e (1

| . EBd ﬂra, mi ;,bnga m dua pamla ﬂﬁl-

1" accademia.
Applaudjtisqlma, fu la lﬂzipnﬂ dl

.....

gmvanatto cha & il &;gunr Hﬂlmann
nlrf; un ﬂ}sﬁntﬂ tivatores ..

tw, i signori Geq-&.ram} a: Gio,, Batf,
I)ahMﬂIm, da tutt,} rqungosmutu ¢oma
_provatio . ﬂchermxtnrq Del. CESRI‘BH{}
non  parlo . perché . credp superfluo
. Ogni. elogio:. . e

Ugssaltp di- pugnale. congro spa,da tra il
-signor Dal-Molin e: Ruzm, il qual’ul-

_timo tird bene anuhe di sciabola, An-
J;Fhﬂ.,.gl} altei assalti — furono  sette

in tutto +=; andarono hene, . e negli

Aptermezzi ;11 E%E,ﬁryq&;nuﬁmale suunbf

.8celti- pezel,,

TRy ::1.

E,l lum:n YR UV e
.coglienza , dmhmm} 'di. devolvere a
‘beneficio dei poveri il ricavato dalla

Siecome. poi, 1’ introito non bastd a
eupmra ie spese, gli allievi del Cesa-
rano offrirono alcune lire chra saran-
no dlEtI‘lhuﬂ,ﬂ dal Sindaco al poveri.

Dopo, la acharma. si fecero dua tre |
glri bi ballo, A
Peccato, cha 51 315110 dwerﬂtl
pochi ! .

Molti forestieri sono partitl par tro- |
varsi a venezia in occasione dell’ ar-~
rivo delle Loro Maesta; pero qual-
,{cl}ﬂdunu arriva  ognj_ gmrnn, tanto
pil che i) tempn pare m rlmetta al
buono.

o]l Rﬁgw St&t}lliﬂlﬁﬂtﬂ (¢ PBI‘ la. haln
lezza del Iucale e per I’ ﬂttimo ser-

«| vizio e per la , modicitd dei  prezzi,
e per Ia vicinanza alld fonte, & sem-
pre frequentato;‘ed io auguro al sig.

- ?;sentim bunnmum: aif&ri ‘X.

'-.-,'-'".—_“

CROYACA/C GETTADIM

b LH,}IL’"!L r'\..l IF g

sentanti deéi Comuni chpulunghi delle
pmvinma vanata ebbero’ Tonore d’es-
sere rmevutl in udienza dal Re @ dalla
Regina, @' 10ro mamiestamno il ‘vivis-
simo desiderio 'delle pnpnlazium che

cittd 'del 'Veneto.

I’invito, ed accennando’al’ motivi che

‘sitato 'in'avvénire’ aﬁcha queﬂe mbtét
a loro earissime, ' P

‘8. M, i) Re intrattenendosi col no-
stro Sindaco ' gli dichiarava "la’'grande -
goddisfazions prwata dalla Regina ¢
da lui per l’acwglmnza rmevuta. al

ricava di uugrazmra la’ nith&dmanzﬂ.

Mﬂnumantn (Y Wittﬁriﬂ Em:ln
nl_lelin in Pﬂdnwn. SR
: \[I“ ELT‘H{:'D nr*GLI mﬁm%t

1’*1 880 1a Sﬁmat& Q’ Iﬁﬂnraggm-
RS dhioy St

Comune di Carrara S, Slefano.
" Dal suddetto' Comune 'L, 30.
- Comune di Bagnoli di Sopra.
Municipio L. 20, Trivellato Giovan-
ni fu Andrea 3, Trivellato Giuseppe
fu Andrea 3, Salvagnini Pietro 1,

l»i, Tirabosco Stefano 2,

Gurian Modesto 4, Gurian Glovanni

Non mi.
 sarei dilungato tapto su gnesto argo~
mento (che per veritd non é di molto
.pesq),, se non  fosse  stato; per darvi
un’idea delia piucﬁla nwbi che usf:un;'

Giﬂqunm, il quale ;promette di- dive-

\JBrillantissimo 1) assalfo di sefabola

Chiuse il trattamm@uﬁo uil anm::atﬁ .

11, signor | Géshgﬁpa, vingraziando

3 L;Wiy Eﬁuiltﬂ cﬂ.r"'

;ﬁe{‘,ata, detratte le spese; @ a guesta
;n[ferta fu rmpn&tﬂ con vivi battlma.m |

Teori al tocco’ 1 mndani o rappra-’

le 'LL. MM. visitasbem anﬂhe ]a dltrﬂ b

ioro xmpaaiscnnﬁ per ora'di'accattario
‘digsero che avreblero ﬂal‘tﬂméﬂtﬂ vi= |

cbaro, pil. o meno, piove,. quasi-
senza percid che sia |

|

spleri! Lorenzo 25, Zaﬁﬁr Giuseppe 20, «
-Poletto: Antoniol 10, Eaiﬁﬁi
nico: Lil, Furlan Gidcomo * (i 50,

«nico 50, Luigion Betio Luigi 2{},}Mian i

f

+30, Riorotto. Pietro:20; Pessitori Par- |

#0380, Zaghetto! Piﬂtrﬁ 30, Rubif!Giu= |
‘sbppe: 20, Saretta’ Giuseppe!'50; ‘Bol-
~drin; Angelo .30, Lotto Lulgiiﬂﬂ To- |

#

| ﬁgﬂﬁtmﬂ 3 Mﬂiﬂhﬂﬁlnl GlﬂVﬂnnl Tl

| Ramp&sa Seraﬂﬂo JD {;Eﬂdl‘ﬂ .Mztﬂ-

| |, Mozzi Egidio 1, Clementi Oddone C. 50,
‘Il Re'é la Regina gradifﬂﬂu asgai‘

1 'Alvise 1, I‘rauceﬂﬁhml G. Batt. 0. 50,

loro pasﬂaggin p&r Padova'é 10" inca- |

“ole’ Girolamo 1) Mﬂﬂiﬁ[’ﬂ Francesco |
el Lupz‘iti riob, d)" Mare” Aittonid 5,
V' Bosearo Giacomo 1, Beda Emiliandl,
{'Gocrettt Pasiuale 1, Magam&u Giu--
=sappe 2 Cogo A"ﬂstmﬁ 1, 'Ragazzo

l

‘melli ﬁntunm 1, Magro Rossi Caro-_

‘Llﬂgi

‘assessore 1, iVaberto MFranquillo’ 1, | Tuigiil, Palluak Francesco 2, Borella
Zannellato  Luigi ©. ' 80, Biatichini tﬁ'ml Atitonio Chnt. 5H0;: Mazzon Lui-
‘Bante’ 15, (lazzoPdresa L, 1) Bane
'dink Giuseppe +C.' 30 Alutine daﬂ%

no 20, Carraro Luiﬁ,ﬂﬂﬁ}%ampiﬂmn {Eommago

comini. Michiele 1, -

-l
o | 128
. gt e o

4 q#-r

Lo 7TV # wse ai 1o
| it 8 1|' " P’i :;, I Aﬂtﬂﬂia

:i'*i'.'.i' ]

L2, 0} _,,,;
une di Mo :':_a'.:"r L # gy
ub.. Bartolomm S ) hj 1380, |
n conte Gilsbppe Kese
B, Baglinm r:nnta Giovanni Rnbﬂrtn
Brodeht, Lucillp’ 2,
enolo Piatrotl, ‘ﬂﬂﬁr‘lgﬂ Luigl )
niardi conte dott. Snrﬂlanua e fra-.
telli 5,, Pinton d. Benedetto 1, Pia-
centini Corrado 0. B9, La:miﬁm ‘d,

Pietro. ‘2 Zatto Amna L. 110, Giaco-:

d .&ntaniu 5, featolli Mﬂnﬂgnlh o
qmﬁ[ib frafﬁ)fli Scanferla fu Pie-
r(ﬁi%ﬁ" rﬂemﬁlﬁ Gaetano 1, Bonetti

Bigon Girolamo I, Astoifi d. Sante I,

| dro 1, Magello Eugenio 1.50 apprtﬁzzi
lina tg. Alessandri, Lucia 1 . Paron, Mic{lﬂl& 2, Rampazzo Vincenzo 1, Ba-
. 3G, fi{}.,ﬂi etto Giusepps, 1, Magzuccata ) Luigi 1,

wne i {j.'mz'a mjganeg ;;,v i‘ﬁ&l‘a .#Lmedﬂﬂ 13 Graziani ¢

feuels, in Fﬂntan&tmddd. Lim 1.16.
16. 91

Giacomo 40, Milesi Gircomo’ 63, Sar-
kf tori Giovanni 80, Bodon' Valentino &0,

. Comum’ de‘ Battag!ﬂ:& SR
- Piva (Giuseppe L. I} Selmi d Aies-

pé (50, Selmin Rodolfo: 25, . Sartori

-sandro 5, Bottin/ Giusappe di’ Luigi Francesco 59, Muliuaﬁ Luigi bo, ‘De |
.0.:60, Rosad® Geremia 50.
v inﬂuenﬂa della sua. vaqutbﬂe atmo-|

|

L. GFGEB-’I Angalo 1. 1.. L 127, B0

ok e 0 e Comune dil ﬁ'ﬂdﬂufga

Comumne di Loreggia. HED 3L
4 Palﬁ dﬂtta ‘Bonato L. 5, Gola Luigi

Municipio, L. 50y Tolomet ¢av: Do-

menico 5, Dalla Costa*Benianiino 2, |
| iAntonio 2, signora, Glovanow  Pagan

Zatta Francesgo 2. '+ 'l 1. 589. S
Comune: di Cagonephe.: v i|[\Wertnese 3, Federico Sartori 2,  An-

| ﬁ’mtfmatn Piotro C, 20" Granziers. fﬂniu Qandiani 1.60, Boscolo Ginsep~

'Val&ntm{:: R0, « Giaretta Giaﬁi’ntb 90, {pe 2, Boscolo doit. Giulio, ¥, Boscolo
: i;igi 2, Zorzan Autonio ,‘3,. Corazza

Bor'elia Sante 20, ‘ff,i,ﬁrﬂn Gaeta- | J _
2. Pizzamang Antonio 1,

sigaora Antonia Pizzamano 1, Vam-—_
nase Leapaldo b, Giovanni, I}anvegnul
1, scuola, maschils .di Codevigo 4,
iﬂauﬂla fernminile 2.80,; Galvani Kran- |
ocai /Ci: Bl ,'Bu‘hah. Giuseppe L. 2.
L. 44. 30

b @Comﬁm di Gﬂmmmﬁmqrtma
- Municipio ( diCamposanmarting L, m -'

Lulgi I‘glig:ﬁ
Ferrari Domenico 1, Adaml Garlﬁ 1,
‘Erena Angelo 1, Querena Aﬂgﬁllc{l] -
| Querena Giovanninta 1, Marchetti Au-";

i:dﬂin 1y I‘zibhrm&ria Parjmcehm}ﬁ 2.
132 INTREE & 1 7¢ 3&.._..

Y1 ICOMUne: m sf Pi‘etw‘tiiwmnrmv
'Mompoli Michsle sindaeo 1.2, 0hie-

fraghin d, Giuseppe 2; Favarow Goac-
okina 9, scnio d, Antonio: 2, 'Corra-

“din ‘Carlo 1, Nangato ‘dott. Angéfu 2,
IMagogna ‘Domerico'l , Saggioroe Fran-
casco ' 1, Tasse Michele 'l Favaron Ip-
:pnlim 2y thGhiqaiwaghn:t Erminia 1, Boa-
| vato Giovanni 1, Battisti Lnigi 1, Al-
“Hertini ' Antonio 1, Breda Angelu 1,
Mazzari Angelo 1, Toscan Cesars
0. b0, Gisaldin Pietro 50, Baldo An-

geln 50. 15,023,560
onoo1 o Comune di Pﬂﬂ!ﬂlﬂﬂga |
. Vedira: Apgelo L. 1, Farini Giu-

seppa . 50, Brunazza Lu;gt 50.

Giacomo: 15, Pulatmﬂﬁﬁﬁﬁiﬂﬂ Zani-
220 Dome-
Pintonato Pasquale 40, Gujato'Dome-

_Antonio 80, Benetello: Girolamo' 59,
‘Becogro. Luigi 20, :Volpato Antonio |

pajola Pietro L.:1.49, Zorzi Giacinto |

sta. Angelo.20, Pegoraro: Bugenio 20,
Niderle Giuseppe 20, Marzari Angelo {.

30, Francescato Gio. Batt. 20, Agno-
i&I.I}ﬂ ATLGIIO 10U, Ukitliem Aﬂtﬂ'nlﬂ“

50, Carrara Gius.30, Longo Pmt_ra 30,
Scanferla Lodovico 25, Scanferla Can-
dido 25, Pinton Antonio 30, Buggeri
Bernardo 30, Gobbin Gio. Batt.

Giora Luigi a[l, Majulu Angeiu 20
Scanferla Tugenio 20, Gobbin Benia-
mino 20, Taldo Andrea 20, Pittarello
Lnrﬂnm 20, Bndm Innncente 30, No-
vello Costante ELQ, Aaruntﬁlahntunmﬂ
3{1 Ceccato I‘ﬂrtqnatu 50, Beccari
Augﬂlﬂ L. 1, Ghﬂﬁl nj, A.udrea 1, Fer-
rm'i Mar ghemta 13 Alhave delle scuula

femmm 1.42, Barda.u detto Cadovae{ .. . AR e b L. 2.—
gt Badd m \

famsigh;:it EITH;EPE{:SSIE‘;EErJLEmE Agesting 4, [ADLONI0 L. 1, Dalla

Sanit i ,- | Valle d. Tite 1. | L. 2.-—-&

Cristofori Bececari Annetta 1, Favero
Regazzo Maria 1, Allievi della scnola §
maschile 2.40, Borello Giulio 1,.Gia-
Li. 3231,

Cﬂmuﬂe i Gurfaruza

'Aguaﬂun .50, 7. @, 3, Ba%'am Gig-
_ J vanni B attistﬂ. 1, Facco Giacomo 1,

Facco (}iﬂvamn 1, Placentini ngi
sindaco 10, Bagam]lu ‘Eugenio C. 50,
| agarnllo Luigi 50, Adostini Benve—

nutﬂ uﬂ Aguggiam Damenico 30.
‘L. 92.80 |

Comune di Villa del Conle '
' IGuarnieri Marco 0. 50, Asti Giu- |
‘gappe bY| Oamposampiero nob. Lodo-
‘vico ' 50, “Rossi ‘Sebastiano 36, ?anr

Fea Comune di Vi gﬂfcfma..
Satta (1io. Mdl‘ld. § P 15, Tnmmaﬁuni

Gio. Batt. 5, Ferrante Giuseppe I,
Bolla Giordano 2, Inganin Pietro I,
Rossi Imtﬂnm 05 Gorin Gmﬂinm 1
Ferrante d. Fugmuu 1, Pasqualini

lllll

. 40,

nio 50, Dar otto Ignazm 30, Mangghml
Giﬂvanm 50, Vatter Giacomo 50, Mar-
tarello Arturo 50, Gammellg f}mvan-
ni H0, Rizzi Sante 50. L 3‘7 —
- Comune di Tarmgzz‘a .
Gallarani Cesare L. 25, Aghito Bor-
{olo 1, Candercons Ginsepps 1, Gastal-
dello Luig1 1, Caneva d. Bnrtﬂlu i1,

-geppe 25, Muzoti ‘Gitseppe’ 50, Zara
: d. Gﬂmdﬁm{} Z’m*a E}irnlamn 4 S5
i silnh (ks 656

Qamuﬂﬂ da‘ &mﬂa :gnaﬂﬂ
MithEll Modesto, L, 5, Fanny Pi-

colo De-Luca b, Sieiner G;ulm 212
Comune a1 Vil di V?tla i

' Dal'suddetto’ Comune L, 20.
60, Carpanese . , e Ardl |
Desideratg Glnvaum e Bt L Qomune di'Carrara 'S. Giergla

L. 31 a0, f. | |
an%alu ?ﬂmune di Meriara., | Dal'suddetto ‘Comune L. ‘30.
Municipm L. 50, Scarmignan’ !Ln-j " I Eg?ﬁwﬂg 2 'Ru?}izﬂg
tonio''1, Arm:glmtn Luigi 1, Guzzon ' Dal suddetto!Comune L. 2.
| Comune di Salello

- Municipio L. 150, Colpi d. G, B. a,
Bertagnqu Luigi 2, Boselli G. B. 1
Bﬂﬂﬂlll Girolamo 1, Romito Gmsuppal
Carchmrl G;ﬁgﬂmﬂ 1, . Bonato-Colpi
knua 3, Lamberto. e Maria Colpi. 2.
o lﬁrﬁ o o

La}?wﬂa di V.;aocmrzrere
hiqnimpm L. 30 Zigho bar. Achulﬁ
ﬂmdatm 20, Bauetnu Giovanni 1, Be-—

Bertnldﬂ" Luigi 50, Peterlin Bﬂnedet-
to 80 Bisin Angelu B0, "', 55,30,
- Comuneldé Plombina Dese.
Fﬂ.varﬂn d. Domenico L. o.
Gﬂmunc di Bm*gm*z‘wa
B'rés'ﬁanm G Dumsmcn L. 25, Gau- 1*-';

B i Ty

rico 1, Casarotto G. B, 2, Lorenzatd

Giuvanm 1, Dandolo BBnEﬂEttﬂ 2, Lthralﬂl I}alla gﬂsm d. Stefano 1.

Lamuiiatn ‘Valentino'l, i(yallo ' Natale

IL' g}Bt}ﬂ :_
1 P'H‘Buﬂ. d.' G, B. 1 Sﬁrlﬁﬁﬂtﬁ Dﬂa“ Ripﬂl'tﬂ dﬁnﬂ Ll"itﬂ plﬂ"
niele O. 50, Cartapato Teresa 50, cedenti. . . . 2&019 83
‘Brunello Ferdinando 25, Lfﬁbbi'Lﬂigi Eamm&. Sella presﬁntla
25, Perin Giuseppe 50, Stella Dome- | R T S R .gﬁﬂ_-m

L, 37, idi Borgoricco L. 12,

nico 50, Zanardi Elisa 50, Municipio
Iah ﬁOn"""‘ ‘

Luigi I, Ferraro cav. don Antonio b, |

- Capramae Kugenia:l, Riello Viﬁmnm 1
Bottig Giuseppe 4, Lunardi Alﬂﬁ'«an-'

tt. Piﬁ— '
Mmﬁmpm L. 10, Rota Raffaello ff, | tro 3, Salvan G. B, 1, Meggiorate Ma-

di Sindaco 2, Mﬁneghini Vincenzo § rio 1, Rizzo Cirmzmm 1, Scanferla | che si trovano &j Bdgnj ﬂﬂssﬂnﬂ por’

I
50, Liévi Giacomo 25, Torato  Te- |

ross B0, Bila Pietro 30, Imperatoire |

Damaso Squavcina 60, Serafin Giusep-,

Breda -sindaco | L. 20, |

J&nmm Giovanni L. 7, 50 Zénﬂml |

'l

!

9. Bacco dott.. Agostino 1.50;; Boschi |

1t

E———

- | gua’ird fﬁ ﬂ"ﬁ:

mﬁltu utﬂfa delle parti

Caffe Podrocchi. — L'altra sora
la Banda Unione ha dato il suc con-
certo in Plazzatta Pedrocehd, 6 il pub- |
blico numeroso & rimasto @ﬂd{fiafatisn
slmo per la:ggelta del programma e
per Pottima esdeuziona. Gy torna di

it lode H¥ Mdestro, chie™dirige 14’

Banda, non che ai suauamri t:hﬁ in.
Lﬂmpﬂilgﬂﬂﬁ s CEME Y 5T

a1l Gafle Pedroccht W*ﬂﬂl‘itlﬂﬂlmm
Hpﬂcmhﬁﬂute di signore, meno gquelle

q‘lmléhﬂ altra cauﬂm _*_

Per esser giusu bzsugna dire rlm i
cﬂnceru della. Banda Uﬂiﬂnc hauno
mﬂltu contribuito a rianimam ‘nelia |
a’&@giﬂné estiva 1¢ serate di ’Padrucnm 1
ma & ‘altrettanto  vero che la rhm-
manza dello stabilimento, e i buoni
generi, che somministra, sono. gi:l

| wotivi per attivarvi sémpre piu , il
| cuncnrﬂu dLH'ﬂ. gente.. |

Vi sono bensi gli amatori di novitd
uhﬂ_ vorrebherq introdirre qualcha
_&ﬂcuzmna allargando per esemgm
I Caffd il servizio di cucina, di bir-
_rR, 660., 0 nol non contrastiamo i lpro
desideri; Raesta perd un fatto, che se

.gi vuole una buona! pasta, .un buon
_gelato, una buona  bibita, 4Wn buon

cnffe, a Pedrgechi si @ sicuri di trovar
tutto buono,senza. confronti. .
. B sempre il yecehio, il lm{}matﬂ
Padrnnctu per dire che si dica.
Se.vi sl agpinnga di -8pesso’ U po’
dz mugioca, tanto maglm, la, sorate
gavanno ancora piu. brillanti.

Nuova pubblicazione. '« S/ (
ferelro dit Aleardeo Aleardi: Padova |
@ Verona, Drucker e Tedeschi.

Gli editori Drucker e Tedeschi hanno
raccolto e pubblicato in un elegante |
npuﬁcﬂln, al prezzo di L. una, tutti i
discorsi pronunciati a ‘Verona, nella
triste e solenne uarimunm dBl fune—

rralf“ ‘d*Aleario A‘leaﬁ.‘n

1 gmndl d, Gaetano'b0; Marzonetto Giu- |

f ._1 Gg.rt}lﬂ Gmbﬂgﬂa ],, zﬁrda.n Fﬁdﬂ- |

l

I nomi degh nratori senﬁtare Gzylm

Camuzzoal, prof, G‘ag!fanﬂ Tressa, |

profl’ Aﬂﬁ'em Meawdﬂgna dﬂputato

- Augusio Righi, avvoeato fuzﬂa Me- |

slre, sono tutti ﬂanﬂsciuti ¢ nella
o nela scienza 'o Hella pahtma

'da una bella ¢'interessante notizia di
Dario Papa sulla morte del cmnpmntu
‘poeta e sugli onori che gli furono de~ |
cretati dal memore aﬁattb dﬁ sum
ﬂnnmttadim

Quei discorsi (di cui’ l’agrﬁgiu aig
Papa ci offre altresi una rapida, ma
perfetta analisi) svelandoci ora I” una,
ora |’ altra fra le doti squisite d’ A-
1eardn Aleardi, 8i complapunq & vicenda

a formano, dirm quasi, una, Monogra-
ﬁa intima del suo mtellﬂtta e del suo
cuore. ]

Ma non pnssmma I‘ar a. mﬂ!}ﬂ d’ ac-

| cennare. con ammirazione alle splen-

‘dide parole prﬂnuucmte da Gaetano
Trezza. Il discorso dell’ illustre pro-
fessore ci piacque pm partmularmenﬁa
per la stessa ragmnﬂ per la. quale
venne da taluno hmmnatn, vale  a
dire, perchd fra mezzo all’entusmsmu
dﬂll’amrmratﬂrﬂ e all’affetto rieil’a.mmn
trape!a "acuta nq&,ervamnna del crltmu
Insomma questo ﬂpmmm sara letto
con interesse & con ﬂﬂfﬂ!ﬂﬂ?l{}ﬂﬂ da
tutti gii italiani, purchd non appar-
tengano a quella generazione 8po-

- gliala cui alludeva con tanto ﬂdﬁgnu'

i! pmf‘ Trezza.
B vanio altresi lﬁiatl gh editﬂm

‘per aver stabilito che un quarta del- 1
7 utile risultante dalla vendita sia
‘deyoluto o favore del monumento che t"

Verona innalzeri alla mamnrla del
suo figlinolo prediletto,

za, I indipendenza dell'arte all‘ indi-
pﬂndenz&, della patria,
Rispettlamﬂne dunque Ia nmmﬂrm
e onoriamene le ceneri; " sonza quel
‘sadrifizio, 1" Italia avrebhe, 'forse, dei

{ poemi di piu nella sua lal;t.emtura, ma

un pfmma di meno nella sua. “storia, |
| A O

Mmidnzione fnﬂ'ntinrlu ~— Lia

Direzione dell’ esercizio delle ﬂtrafle;'

farrate dell’Alta Italia previﬁnﬂ il pub-

blico, che in oceasions delle feste che |
‘forza dell’ incendio. Anche la' truppn

avranno inogo nella citiad di Venezia
nei giorni 9, 16 e 11 corrente miese
in onora dﬂ“ﬂ Loro Maesta il Re ¢

la Regina, & biglietti di andata o ris |

tornoe giornalieri ¢he le stazioni della

i)

L

I

1

\ irriconoscibile’

l

|

1

1

una.

-' citt{uiim

Totale L, 24,085.7? ‘ rate distribuiranno per gunelle di Ve | proporzioni,

f}!“ M H?X ﬁﬁﬂﬁ

i -ﬁﬁmmmmmw-w i

Nulli 3'; jn?ﬂvam a}:lar quanto i

te “iléi’ biglietti festiv,
LA Venezdn)

Seremata. — Dai giornali di v,.
nezia, giunti questa mattina, 2ppren.
diﬂmﬂ che [a serenata di ierf sera noy
ebbe esito troppo felice, in causa forga
' dell’ insutlicienza dei rimurchi o doliy
forte contraria.d’acqua, tﬂvﬂtﬂ che {g
ba!!w;ga'ﬂuia dm*ﬂ to star‘e due qre
Ammobile, . finché fu} riuw&hiata da
‘una vaporiera, 7 1 48

A guastara ia festa o agginnm un

! %\‘uﬂ’su aquazzong che comincid a cy- |

era dopo.le 12 eirca,. @ fuce scappare §
tutte le gondole, | ,
L! esacuziond déllai musica ' {u otti- B
ma, la Galleggtanie era d'nﬂ'attﬁ iu |
fantevole. . . .
. Le LL: Mu@atﬂ f’umun fnat&ggiatag |
?ivame;;tﬁ applaudite fino al anu s
tarnﬂ a Palazzo che, fu verdo un'ors. £
i Mu}%iﬁ!mi Padwani mtﬂn'enﬂam
alla festa di questaynotte. . i/ '
; b fnﬂﬂ dl g‘;ﬁuunmin
Sul truce rattu, da noi ne.gannata ieri, |
avyenuto fva Orescenzago o Turro Mi- |
Janese, si; hanno i seguenti) particols-
xi: Laltro, deri. i contadini .di quei |

-paesi, videro un cane:che rosiccliinya

A, hraceio, di ‘donpa. Fecero tosto i §
covcha,, e frovarono  spavse,cad - un @
centinaio Jd; passi ' una dali* altra, fe |
‘mambra . del corpo, ' di una.giovane
donnay; non ancora: del tutt;ff putr&-
fatte. - 4 ]

Furono, racmlt& tnsta e ehmse }ﬂ .
cassa,per.il loro traspﬂrtﬁ alllo- B
.fpedale  di Milano;, Manea . perd; upa
‘coscia, @ malgmdn attivissime: ricer~ |
che, non. 8@ pﬁtutu Billﬂ ad oggi tru-
varlai. ] : -.

A5 altm ieri, a qu&nt.ﬂ i uia nmmﬁﬁ
@ra.n stalo veduto aggirarst in quei din- §
torni un, individuo; di. giﬂﬁnﬂngﬁ il
1“1!1&;11&?%1 gulle spalle unoidnvolte §
voluniifoso. | Era. vestito, daioperaio,
ﬂd aveva, Viarvia dil un, budagiovane.
ﬁ:fgradﬂ ﬂite,ﬁgli;ﬂaa wluvﬂhﬂ sparse |
in quelle localitd le, memhra daﬁaz ml- "
gera trupidata; . | - 3?
- Per mettere a pezzi il ﬂadavampm :
| gufatto usordiliun’ arme agsai taylien- |
te, perche i brani sono recisi parfet- |
tamente. X facile immaginarsi I’ﬂrrﬂm

.I -'Jll’
|I'i| ;I. ‘i i

5 -bdestato da tale scoperta. .

'~ Di 'pil qllesta raccolta & precﬂdu'i' L+ Teri ebbe luggo 1”ispezione I’ﬂﬂdic-ﬂ-

.11 Tribunale aveva delegate a fal |

nopo, gli egregi Albertini ¢ Restellini,

ma furono surrogati da altri, trovan-
dosi questi egregi uh:rurghi in cam-
pagna.

La mttadmanm, funsstata da quaﬁtn
atroce fatto, spera che chi.ge ne rese
colpavolasia presto séaperta e punito.

Pare escluso definitivamente che il
crimine sia stato consumato sul 1ungn
della scoperta. La testa dell’ uccisa &
Pare che la misera
fosse proprio idi. giovane.etd. Si so-
spetta che sia la figlia di certo Co.....
- noleggiatore di vetiure di Milano.

['ino da’ quattro giorni fa, una con-

tadina “di Turro aveva scopérte un
 bradeio dell’ uccisa :

‘ma non ne face
parola, e vi gettd sopra della terra.

Al primo annuncio della triste sco-
perta accorsero in luogo il Questore,
il Procuratore del Re ed il Pretore,
con aitri dipendenti; i per: le 'investi-
gazioni richieste dal caso.

Si rinvenne in un mucchio di fieno
una treccia di capelli:neri, ed una
treceia di capeili fintici v o0

. Non. sk rinvennero indumenti, mai_
grado le pit minute ricerche: |

(Perseveranze).

Uap iuwmlin. — A1 Diritlo. con-~

tiene :
| 'Rielt 6, bre'8 18.25.
Un'grave incendio ‘si & wl[uppatﬂ
oggi negli ufizi dei trihuualt posti al

‘sacondo’ plano’ del patazzo comunale.

Aleardo Aleardi appartiene a qualla '
schiera di uobili intelletti che sacrifi- |
ﬂarunﬂ, come ben disse il prﬂf‘ Trez-

Primo ad accorrere sul hwgﬂ fu il
Sindaco, it qualg fece subito avvarhm-
le truppe che eran partite per Jo ma~
novre, e le altre autorith, 11 sotte-~

‘Prefetto) 11* Pmunra.f&ra Bl Re, i

mpmbri della Giunta. municlpale, il
teneénte’ dei carabim&ri cho ‘tutti ac~
corsero sul 'luogo’ mslahle don  molti
Fu’t]'nnq subitg ptnwgduti
gli nggatti per ﬂpeguarﬂ 1’ ll'léﬁndiﬂ.

Tntanto supmggmnﬂaru {1 & gepm.:h}
{"Boni, carabinieri, béi'sagliari uﬂ'iciah

del genio, mppat(}ri che, Imessisi su-

‘bito ali’opera, dopo molta fatica riu-

scirono @ circoserivera @ f'rﬂrtam n

dal dodicesimo reggimento venuta da
luogo pit lontano gareggid in corag-
oio ed ardore, fino a che 1’ incendio,
ohe minaceiava di asgumere grandi
non. fosse completamon te
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R nato. Lo flamme. hanmwdi%mto«&

acﬁhm m'ah.iviu del- {[‘ribnnala ol ra— ;

Biiir1 dello 5180 104 P v

& Non s ha a lamh P
S cazia. 1 orede ehe., 1‘ ingen
fatn fortuite. ﬂmﬁnﬂ ‘slicale
i r0a lire 30 miln; o aenza il validu
i to dollo truppe il danno sarebbe

(¢ iato incalcolabile. Il paese & 31'3,?

&0 al gonerale, agli ufficiali je
nldatl Ancha il ‘?.Egl‘ﬂtﬂ.l‘lﬂ comunale
(7 suas

|t muvica Ceets d suonerd
: ggt,j, sora, 9, in Piazza Unita d'Ita-
?.3 lia alie ore 8 i seguenti pezzi:

1, Atto 3° Afda, Verdi, i

% polks. Rimembranze di Sturia.
§  Dal Molin,

| ; Sinfonia. Pr*amesqt’Sﬂaﬂg, Pﬂnehiﬂlli
. Mazurkes e Fioraig. Zatia,

f. Atto & Am Vém’ai -
84, Marcia,!

L‘HBME& ?EHET&

| firmnﬂ!gv = T glorn l;*d} Vene
¥ contengono il ségaente Manifosto
i hlicato da guel)l’ onor. Sindaco:

Concitfadini §

€ Lo LL. MM, il Re o la Regina ﬁ)i
8 incaricarono’ A1 parteciparvi che 'la
Wlvostra accoglienza i ha pmfandamauta
[ commossi, e che serbera ?q grata mf
| moria di questa Loro visita alla oittd
i dolle Lagune,

Ed io sono.bhen. lieto. di adampiﬂra'

§ questo onorevole incarico, e vado or-
& coglioso dirap
& che sa cos) splendidamente ESprlmﬁrﬂ
§ 1a sua devozione ed il suo affetio al
¥ Re ad alla Patria,

Venezia, 1 7 agﬁéta 1878,

I Sé‘ﬂdaca: G. B. GIUSTINIAN.

BULLETTINO GGMMERGI-\.LE

' ?ENEEIA 3, _-Reuﬁ* it. 78.85 48,95
' 120 franuhi 21.5%1 21.3.

§'MiLaNO, 8. — Rend, it. 81.00 81, ﬂa,' &

I 26 franchi 21.73 21.75.

‘4*#‘“ m‘r;“-f'ﬂr:l-ii --1-'_!- -ﬁh!:’- “l-v:l‘hd"'hr t.-ﬂnl- _rnip-l.l

a dlch ﬁﬂﬁ nc

ey

: ﬁﬁultatu netto ’
A'vato dalla sua cotiversazione con Bi-.
“ stnark ? Hsso ﬂﬂlﬁ'pﬁndiﬂﬂi tutto neila’

presentare une. citta, |

g -~

~Ona N0l

aon

W Ay

fatto Foalbss Ia:: 058, ﬁu" dﬁl £

Qra, opnscio dagran gw obble-,
% @mﬁ;ﬂm Hltalia’ contr aliazlom

di quelle dus pmviﬁciﬂ.
Quali furone lﬂ parole aﬂupernte da
ark ? qualé ﬁ risposta_

hh ebb
1o gﬂfﬁﬂﬁsy ?ﬁa%ﬁnn, nﬁi}iﬁuélg‘oﬁn@-ﬂ

{Irispl, I’ ha saputa mai.

0.11'
d’ andare errati, affermando che Ila
gituazione rimasa, dope il colloquio
di Bismark ¢on Andrassy, esattamente
quella ch’era prima dei colioquio stesso,
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